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Lunedì la decisione ufficiale di Cgil-Cisl-Uil 
La mobilitazione a sostegno della trattativa 
e per protestare contro la disoccupazione 
nella giornata europea indetta dalla Ces 

Riprende il negoziato a tre, si discuterà 
del nuovo sistema contrattuale e di Rsu 
Il sindacato guidato da Trentin critica 
il «patto» tra parti sociali offerto da Amato 

Il 2 aprile sarà sciopero generale 
La Cgil boccia il «patto sociale». Oggi incontro a palazzo Chigi 
Oggi sindacati e industriali tornano a palazzo Chigi 
per discutere del nuovo sistema contrattuale. La 
maxitrattativa, dopo la proposta di Giuliano Amato -
di «patto sociale» su sviluppo e occupazione, entra 
cosi nel vivo. La Cgil boccia - concorde - il patto e 
fa il punto sullo stato e le prospettive del negoziato. 
Le tre confederazioni pensano di proclamare per il 
2 aprile uno sciopero generale. 

R O M R T O QIOVANNINI 

• • ROMA. A che servirà lo 
sciopero? Per Cgil-Cisl-Uil lo 
scopo sarà quello di sostenere 
la piattaforma sindacale per la 
maxitrattauva e. più in genera
le, per protestare contro la cre
scente disoccupazione. Del re
sto, per il 2 aprile è stata indet
ta dalla Confederazione Euro
pea dei Sindacati una giornata 

di mobilitazione in tutti i paesi 
d'Europa. 

La decisione formale (e la 
messa a punto delle modalità 
dell'iniziativa di lotta) spetterà 
agli EsecuUvi di Cgil-Cisl-Uil. 
convocati per lunedi pomerig
gio. Ma si fa sempre più proba
bile l'ipotesi di uno sciopero 
generale, a sentire qualificati 

esponenti delle tre confedera
zioni Lo stesso leader Uil Pie
tro Lanzza - in genere piutto
sto «tiepido» quando si parla di 
sciopero generale - dice che 
•siamo in presenza di un pro
gramma forte per il negoziato, 
e il sostegno deve essere forte 
anche nelle forme di lotta An
che per le resistenze che in-
contnamo per la realizzazione 
delle nostre nchieste, lo scio
pero generale forse rappresen
tata la forma di lotta più appro
priata» Si parla di quattro ore 
di fermata per tutte le catego
rie, anche se con tempi e mo
dalità diverse da settore a set
tore 1 

Anche la Cgil, che ieri ha mi
nilo ia sua Direzione, si pro
nuncia per lo sciopero gencra-

• le La Direzione del sindacato 
di Corso d'Italia ha però di
scusso soprattutto della propo

sta di «patto sociale», oltre che 
dei contenuti del negoziato a 
tre. E evidente che l'offerta di 
Amato nasconde il bisogno di 
trovare un sostegno nelle parti 
sociali, e del resto Bruno Tren
tin ha immediatamente chiari
to che la Cgil diffida da formu
le magniloquenti, che vuole 
«vedere» il mento sindacale di 
questo patto, e soprattutto che 
il «giochino» del 31 luglio non 
potrà essere npetuto. Allo stes
so tempo, però, per il sindaca
to guidato da Trentin si pone il 
problema opposto' magan la 
trattativa potrebbe dare buoni 
frutti, e in casa Cgil non tutti ve
dono di buon occhio la Firma 
di un accordo che oggettiva
mente rappresenterebbe una 
legittimazione del governo 

• Amato - *-
Insomma, una difficile navi

gazione tra Scilla e Canddi 

Sullo sfondo, il rapporto con 
Cisl e Uil, e soprattutto il n-
schio di subire uno scambio 
(discutibile) tra regole con
trattuali e ammortizzatori so
ciali per i lavoratori e una prc-
canzzazione del mercato del 
lavoro per giovani e disoccu
pati Anche per questo il segre
tario confederale Sergio Coffe
rati (che ha aperto la Direzio
ne) ha detto che «la trattativa 
va scaricata di valori simbolici 
e va sfrondata dai significati 
politici che nulla hanno a che 
vedere con le questioni di me
nto sindacale» Per la Cgil - ha 
puntualizzato Cofferati - non e 
nemmeno accettabile la strut
tura contrattuale delineata da 
Amato, che prevederebbe un 
contratto nazionale quadnen- , 
naie con la parte salariale sud- ' 
divisa in due bienni, la pnma 
gestita a livello nazionale, la 

seconda a livello aziendale 
(quasi la proposta di Confin-
dustna) 

A quanto si è capito, tutta la 
Cgil (più o meno) concorda 
col giudizio negativo sul «patto -
sociale» espresso da Trentin, t 
che ieri ha ribadito che «parlar- -
ne adesso pare del tutto fuor
viarne» Spara a zero la mino
ranza di «Essere Sindacato» 
per Fausto Bertinotti il patto «è 
un tentativo del governo di 
darsi una stampella laddove le 
proprie gambe non lo reggono -, 
più», e la Cgil dovrà respingere 
lo scambio tra «nconoscimen-
to formale del ruolo del sinda- " 
cato e la nduzione del grado 
delle tutele contrattuali e del 
potere dei lavoraton» [ sociali
sti, per bocca di Giuliano Caz-
zola, sostengono che «ora pur- , 
troppo non ci sono le condi
zioni politiche generali per un 

patto sociale Ma se non si può 
fare il meglio non bisogna ri
nunciare a fare il possibile» 
Scenico si mostra anche il lea
der Fiom Fausto Vigevani, 
mentre per il numero uno del
l'Emilia Giuseppe Casadio il 
patto non e il vero oggetto del
la trattativa. •" j> 

Intanto, Cisl e Uil p e r o cont i 
nuano a non respingere la pro
posta Amato «A prescindere < 
dalle parole - dice il numero ' 
due cislino Raffaele Morese -
credo che si tratti di un'idea 
corretta Non credo che di 
fronte a questa prospettiva 
qualcuno possa tirarsi indie- ' 
tro» E Lanzza si augura che 
«non cornino una disputa teo
rica» «Il vero problema - ha 
aggiunto - è trovare un'intesa 
su cosa vogliamo fare per l'im
mediato e per il medio peno-
do». 

Rabbiosa iniziativa di 1500 lavoratori dopo la rottura del negoziato 

Afonia: la protesta sbarca a Roma 
Ed è subito scontro con la polizia 
Con la sospensione del negoziato sul piano dell'A-
lenia che prevede oltre 5000 esuberi è riesplosa la 
rabbia dei lavoratori. Ieri, in millecinquecento sono 
partiti da Napoli ed hanno protestato davanti alla 
sede romana dell'azienda. C'è stato un lancio di 
sassi, e qualche auto rovesciata. La polizia ha nspo-
sto sparando candelotti lacrimogeni. Convocato per 
martedì il,coordinarnento Alenia della Fiom. 
" ) | ^ l l ) > il »n > n ' 
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' MARIO RICCIO 

• 1 ROMA. Cresce la tensione 
tra i dipendenti dell'Alenia che 
protestano per la difesa del po
sto di lavoro len, millecinque
cento operai partiti dagli stabi
limenti di Napoli, hanno mani
festato con rabbia davanti alla 
sede romana dell'azienda. Ci 
sono stati momenti di tensione 
culminati nel lancio di sassi, e 
di lacrimogeni da parte della 
polizia. Venti fra carabinieri, ' 
agenti e manifestanti sono ri
masti contusi. L'incontro 
azienda-sindacati sul piano in
dustriale (1993-95) dell'Ale
nia che prevede oltre 5000 
esuberi è stato sospeso l'altra 
notte per consentire un chiari
mento all'interno del sindaca
to e coni lavoratori. 

Se il piano di riduzione degli 

esuberi andasse in porto senza 
modifiche, anche lo stabili
mento Alenia dell'Aquila, se
condo i programmi del grup
po, verrebbe azzerato. len 
mattina, appresa la notizia del
la rottura delle trattative, i 280 
lavoraton, dopo un'assem
blea, hanno occupato il palaz
zo del Consiglio regionale Da 
una settimana, in segno di pro
testa, gli operai hanno preso 
possesso anche l'aula consilia
re del Comune. 

La Rom deciderà se npen-
dere la discussione, martedì 
prossimo, durante la riunione 
del coodinamento Alenia. An
che Firn e Uilm consulteranno 
i propn delegati nei prossimi 
giorni per verificare se ci sono 
margini per continuare la trat

tativa Nel corso del negoziato, 
lamentano i sindacalisti, l'a
zienda ha sostanzialmente ri
proposto lo stesso numero 
(5000) di lavoratori da mette
re in cassa integrazione a zero 
ore «Ci sono distanze di men
to considerevoli - ha dichiara
to Gaetano Satenale, segreta
rio nazionale della Fiom -. E 
inoltre sul negoziato pesano 
alcuni nodi che neppure l'Ale-
nia può sciogliere l'assorbi
mento delle aziende ex Efim e 
l'attuazione del decreto che '" 
stanzia 1 600 miliardi per la Di
fesa» Secondo il responsabile 
del settore della Uilm, Giovan
ni Contento, il piano industria- ' 
le presentato «e ancora lacu
noso rispetto ai futun assetti 
produttivi degli stabilimenti» 
Sono 5143 gli esuberi denun
ciati dall'Alenia che potrebbe
ro essere compensati da nuo
va occupazione per 1800 lavo
raton in base alle disponibilità 
manifestate dal Governo Da 
parte sua, Giuseppe Fanna 
della Firn ha preannunciato >• 
che la vicenda Alenia sarà di
scussa questa mattina durante 
la nunione del coordinamen
to -

Per Giorgio Cremaschi della 

Fiom. Piemonte è necessano 
che le forze politiche, anche 
quelle locali, intervengano im
mediatamente verso il Gover
no e verso l'azienda «per fare 
recedere l'Alenia da incom
prensibili e ingiustificati atteg
giamenti di chiusura» Sulla 
vertenza Alenia è intervenuto 
infine il responsabile Industria 
del Pds. Umberto Minopoli, «È 
sialo : avvialo un confronto tra 
azienda, governo e sindacato. 
L'approdo cui si è giunti con
tiene, anche grazie alla mobili
tazione dei lavoratori, alcune 
modifiche e novità, rispetto al
le basi di partenza dell'azien
da Non sarebbe giusto sotto
valutarle». 

Il programma di reindustna-
lizzazione della Campania è 
stato discusso ìen in una nu
nione a palazzo Ghigi. presie
duta dal sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbn il quale ha riconosciuto 
la validità del documento pre
sentato dal rappresentanti di 

> Cgil, Cisl e Uil, e ha assicuato 
che esso verrà utilizzato nel
l'ambito del lavoro preparato
ne da avviare immediatamen
te con l'iniziativa assegnata al
la regione Campania 

Sciopero generale nella provincia di Cgil-Cisl-Uil 

Bari, 15mila in piazza 
per l'emergenza lavoro 

LUIGI QUARANTA 

••BARI Oltre quindicimila 
lavoraton in corteo hanno at
traversato ìen le vie del centro 
dei capoluogo pugliese per lo • 
sciopero generale provinciale -' 
di otto ore indetto da Cgil, Cisl » 
Ih! La partecipazione, lavorila 
anche dalla prima giornata di 

isole dopo lunghe-settimane di 
,,freddo intenso, è stata masslc- -
eia e vivace Alla testa del cor
teo ha marciato con gli operai 
anche il sindaco di Bari, il pi-
diessino Pietro Leonida Lafor-
gia che ha manifestato cosi il 
sostegno della amministrazio
ne comunale alle rivendicazio
ni dei lavoraton „ • -» 

Come in tutt'ftalia al centro 
della mobilitazione ci sono i 
problemi dell'occupazione 
nella provincia (circa 1 milio
ne e mezzo di abitanti) sono , 
oltre 120mila gli iscntti alle liste 
di collocamento, mentre sem
pre più drammatico si fa il pro
cesso di ndimensionamento 
dell'apparato produttivo e l'è-u 

spulsione di lavoratori dalle " 
fabbriche Nelle liste di mobili- ' 
tà ci sono poco meno di 5 000 
operai, mentre altrettanti sono > 
in cassa integrazione speciale • 

Pesante la situazione sia nelle 
fabbriche della zona industria
le di Ban, dove massiccia era la 
presenza di aziende a parteci
pazione statale, sia nei nuovi 
distretti industriali di Barletta-
Tram (calzatunero e marmo) * 
e di Allignano (tesstle-abbi-
gliaroento). v i 

Nel capoluogo particolar
mente problematica la situa
zione delle aziende ex-Efim 
quattro fabbnche duramente 
risanate negli ulumi anni fino a 
produrre utili, ma per le quali 
la prospettiva o particolarmen- ,. 
te nebulosa. Jn una di esse, la 
Oto-Trasm, è aperta una dura 
vertenza contro la direzione 
aziendale, assicurata dal socio 
di minoranza dell'Efim, la Gra- -
ziano, una azienda tonnese di 
proprietà di Vittorio Ghidella, 
l'ex direttore generale della 
Fiat II sindacato ha denuncia
to trasferimenti di macchinan ^ 
ad alta tecnologia verso gli sta- , 
bilimenti piemontesi della Gra
ziano, nel fondato timore di 
uno svuotamento della fabbn-
ca barese che occupa invece -
una posizione di prestigio nel 
campo delle trasmissioni per j 
veicoli « 

Un altro settore dove si av
vertono sinistri scricchiolii è 
quello delle opere pubbliche 
Due delle pnncipali aziende 
del settore costruzioni stradali, 
la Di Corate di Tram e la Persia 
di Bitonto hanno annunciato 
(e in buona parte formalizza
to) centinaia di licenziamenti 
j cantieri chiusi sono i pnmi 
contraccolpi locali .delle in
chieste della magistratura sugli 
appalti Anas. - -

Insomma, ' una situazione 
economica drammatica (co
mune anche alle altre Provin
cie pugliesi), e la stessa Com
missione Antimafia aveva sol
lecitato governo e istituzioni fi
nanziane a prestare una parti-
colare attenzione «Esiste il n- " 
schio - aveva denunciato 
Luciano Violante a Ban nel, 
gennaio scorso -che, approfit
tando della situazione di diffi
coltà, capitali e imprenditon 
sporchi si sostituiscano all'esi
stente tessuto imprenditoriale, 
vivace ma fragile» Il decreto 
del governo ha però escluso la 
Puglia dall'elenco delle zone 
di particolare emergenza. «Un 
errore grave» hanno denuncia
to dal palco i rappresentanti 
delle tre confederazioni , '•• 

I partiti di governo e la Spd discutono di un piano economico«traordinario per il decollo dell'Est senza danneggiare l'Ovest 

Germania: Kohl nella morsa della recessione 
Riuniti nella Cancelleria a Bonn, i ministri del gover
no federale, i presidenti dei Lander, i capi dei partiti 
della coalizione e della Spd cercano da ien pome
riggio l'accordo su un piano economico straordina
rio che dovrebbe consentire il decollo dell'Est senza 
far precipitare ancora l'indebitamento dello stato e 
le difficoltà economiche all'Ovest. La quadratura 
del cerchio in questi tempi di recessione. 

J OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• f i BERLINO La nunione an
drà avanti ancora per tutta la 
giornata di oggi, e in qualche 
modo se ne dovrà uscire, se 
non proprio un «patto di soli
darietà», come il cancelliere 
Kohl e i suoi ministn hanno 
chiamato in modo un po'pom-
poso e molto improprio la ma
novra, qualche misura dovrà 
essere annunciata, pena il 
crollo definitivo di quel po'di ' 
fiducia che l'opinione pubbli
ca ha ancora nei dirigenti della 
politica federale e nell'es/ao/i-
shment in genere. 

Ma quali misure? Nonostan
te l'ottimismo manifestato ien 
mattina da BjOm Engholm 
(che nella nunione rappresen
ta il Land dt cui è presidente, lo 
Schleswig-Holstein, e non il ' 
propno partito) e da qualche 
Mmisterpròsidenl cristiano-de
mocratico al termine della pre-
nunione in cui i rappresentanti 
dei Lander hanno messo a 
punto la propna strategìa, 
un'intesa non sarà facile da 
raggiungere. Malgrado che del 
•patto di solidarietà» si parli da 
quasi due anni, infatti, il nego

ziato arriva nel momento me
no favorevole in assoluto. In 
pnmo luogo c'è la recessione, 
che si sta mangiando tutti i 
margini su cui in passato, e già 
con tante difficoltà, si era pen
sato di poter manovrare. Le 
aziende dell'ovest, alle strette, 
sono meno propense che mai 
ad investire all'est e anzi river
sano sul «loro» mercato del la
voro masse di disoccupati che 
depnmono ancor più il merca
to de) lavoro dell'est e succhia
no somme sempre maggiori in 
sussidi Gli incentivi per gli in
sediamenti all'est funzionava
no poco pnma, figunamoci se 
possono funzionare bene 
adesso, quando, secondo i da
ti fomiti dall'associazione ban
caria, almeno la metà delle 
700 mila aziende esistenti nel
la ex Rdt è già in procedura di 
fallimento o si trova con l'ac
qua alla gola La riduzione del
la produzione industnale, inol
tre, finirà per depnmere anco
ra di più il gettito fiscale, allar
gando il buco, già enorme, 
dell'indebitamento pubblico 

La congiuntura, d'altronde, 
Un operaio francese porta la sua solidarietà ai slderurgichi della Saar 
che ieri hanno scioperato in 1 Smila 

non presenta il minimo segna
le di inversione. Uno dei mag
giori istituti d'analisi economi
ca, l'Ilo di Monaco, ien ha invi
tato esperti e non addetti ai la-
von ad andarci cauti con le 
previsioni troppo nere La re
cessione non sarebbe ancora 
•la peggiore del dopoguerra» 
né la situazione sarebbe defi
nibile come una «catastrofe 
economica» Invitando alla ra
gionevolezza, l'Ho ha dato, pe
rò, conferma di una circostan
za davvero preoccupante a 
differenza che nel passato, le 
maggior difficoltà, i passi in
dietro più marcati si stanno ve
ntando nei setton tradizio
nalmente forti dell'apparato 
produttivo tedesco, nell'indu-
stna automobilistica, > nella 
meccanica pesante, nella 
meccanica di precisione Que
sta recessione nel «nocciolo in
dustriale» dell'industna occi
dentale non si sarebbe ancora 
estesa «in dimensioni nlevanti» 
ad altri setton, alcuni dei quali 
anzi, come 1 edilizia, continue
rebbero a tirare Sempre che la 
situazione miglion, o almeno 
non peggion, nei prossimi me
si, circostanza che l'Ito ntiene 
si possa venficare a tre condi
zioni che un miglioramento 
dell'atmosfera internazionale 
tomi a favonre l'export tede
sco, che in tutte e due le parti 
della Germania si continui a 
fare una politica salariale mo
derata, che si provveda a nsa-
nare il bilancio con misure di 
risparmio ma senza aumenti 
generalizzati delle tasse 

Con il che si toma al «patto 
di solidanetà» e alle decisioni 
che dovranno essere prese La 
moderazione salanaie è stata 
già offerta sull'altare della soli
darietà dai lavoratori del pub
blico impiego e da altre cate
gorie di impiegati, che hanno 
accettato aumenti largamente 
inferiori al tasso di inflazione 
All'est è stato il fronte dei dato-
n di lavoro privati, invece, a 
romperla, la solidanetà, de
nunciando gli accordi che pre
vedevano l'equiparazione sa
lanaie con l'ovest e creando 
una fortissima tensione. Quan
to alla strategia anti-deficit, è 
vero che aumenti generalizzati 
delle tasse potrebbero depn-

' mere ancor di più la congiun
tura, come sostengono il mini
stro delle Finanze Waigel. il 
cancelliere e i liberali, ma è 
anche vero che la situazione è 
tale, ormai che non esiste altro 
modo di bloccare l'indebita
mento progressivo e repenre 
disponibilità per l'est A meno 
di non pensare a risparmi che 
si collochino tutti sulla nduzio
ne della spesa sociale, come 
aveva cercato di proporre Wai
gel con una sene di misure che 
sono state accolte da una va
langa di cntiche La Spd, ma 
anche parti della Cdu e quasi 
tutti i Lander, invece, insistono 
per la reintroduzione di una 
sovrattassa del 7% pnma del 
1995, termine indicato da Kohl 
e Waigel, e, soprattutto, per l'a
dozione di una imposta sui 
redditi più alti con la quale do
vrebbe essere finanziati gli in
terventi sul mercato del lavoro 

Disoccupazione 
Il record Cee. 
(24,9%) spetta 
all'Andalusia 

•al ROMA. Trovare lavoro m 
Sicilia o in Campania è difficile 
come in Andalusia e nelle Ca-
nane Lo rivela il rapporto di 
Eurostat sulla disoccupazione ' 
regionale in Europa nell apnle 
del '92, secondo cui nell'insie
me della Cee (esclusi i Lander 
ex-Ddr e i dipartimenti francesi 
d'Oltremare) il tasso di disoc- ' 
cupazione era salito dall'8,5% 
del '91 al 9,4% Gli aumcnU più ' 
significativi ( + 3-4%) sono sta
ti registrati in Galizia e nell'a
rea della Creater London -, -

Una fotografia della situa
zione nelle diverse regioni eu
ropee rivela che il livello più al
to di disoccupazione si trova in 
Andalusia (24,9%) - seguita 
dalle Cananc e dall'Estrema-
dura (24,6 e 24 4%) Seguono 
Sicilia, con quasi il 22%, e Cala
bria, Campania e Puglia che si 
piazzano intorno al 20-21% 
Per contro, le regioni «più oc
cupate» sono quelle del sud 
della Germania (2-3%) e tutto 
il Nord italiano dove si va dai 
minimi del Trentino-Sudtirolo 
(3,4%) e della i Lombardia 
(3,5%) al massimo della Lagu
na (7,9%) <r 
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lettere-^ 
«Enrico Berlinguer, 
ia questione morale 
e il risanamento 
della società» 

• I Caro direttore 
nlcgoendo alcuni docu

menti di un passato non tan
to lontano mi ha colpito un 
passo della relazione del 
compagno Enrico Berlin
guer alXIV Congresso del 
Pei (18 marzo 73) Fermo 
restando le condizioni del 
tutto mutate sul piano politi
co e sociale, credo di una 
qualche utilità valutazioni 
che mi sembrano del tutto 
attuali «La questione della 
cultura, degli onentamenti 
ideali, della vita morale - so
steneva Berlinguer -, assu
mono un valore sempre più 
grande nella battaglia per 
un risanamento e rinnova
mento della società italia
na Indubbiamente il dato 
pnmo 6 che in Italia cresce 
una spinta incoercibile di 
maggior libertà . Inoltre al-
I interno di queste stesse 
spinte, vediamo emergere 
non solo fenomeni disgre
ganti e asociali e casi estre
mi di cieca violenza, ma altri 
elementi non positivi o co
munque di segno ambiguo 
tendenze particolaristiche e 
corporative, forme di egoi
smo, nel nfiuto di ogni rego
la tempera rnce e delle dovu
te considerazioni degli inte
ressi generali della collettivi
tà Non è certo difficile in
dividuare le cause più pro
fonde di questi oncntamenti 
nella struttura deila società, 
nelle ingiustizie laceranti e 
nel disordine presente vi è 
la necessità di una battaglia 
specifica sul terreno morale 
e ideale, la quale sia coeren
te con i nostn pnncipi e con 
le prospettive per le quali la-
vonamo Nostro compito ìr-
nnunciabile è quello di dare 
il massimo contnbuto alla 
formazione tra ì lavoraton di 
una larga coscienza . (che) 
si fonda in pnmo luogo sulla 
nbellione alle ingiustiziee ai 
soprusi e sulla convinzione 
che è necessano una lotta 
collettiva per creare nuovi 
rapporti sociali implica 
anche che le singole perso
ne vedano la propna affer
mazione non come abban
dono ad ogni impulso mo
mentaneo, ma come intrec
cio di dinti, di gioie, di sforzi 
e di doven, non come con
flitti con alta individui sui 
quali prevalere in ogni mo
do, ma come contnbuto re
sponsabile alla crescita e al 
nnnovamento di tutta la so
cietà» Mi sembra superfluo 
ogni commento. *• -». 

Corto PolUotU 
San Pietro Val Lemma 

„ (Tonno) 

«Senza ricetta 
de! veterinario 
niente medicine 
per gli animali» 

•al Non contento dei gua
sti prodotti con ticket, auto-
certificazione, limitazioni 
dell'assistenza sanitaria 
pubblica a favore di quella 
privata, l'ineffabile ex mini
stro De Lorenzo ha voluto, 
per equità suppongo, colpi
re anche gli animali dome
stici Una circolare ministe-
nale, che ncorda tanto quel
le della signora Vaccaroru di 
«Avanzi», impone ai farmaci
sti di consegnare specialità 
vetennane solo dietro «pre
sentazione e ntiro della n-
certa intestata al propneta-
no dell'animale» Questa di
sposizione costnnge i pro-
pnetari di animali a tornirsi 
ogni volta di ncetta, anche 
per prodotti di uso comune 
(pomate oftalmiche, gocce 
per acan, antibiotici, ecc.) 
pagando al vetennano una 
visita. Domanda, si tratta di 
un macroscopico errore7 Di 
incompetenza7 Di stupidità 
o di una intollerabile forma 
di vessazione burocratica 
nei confronti degli animali e 
dei loro propnetan7 Mi au
guro che nella «rivoluzione» 
annunciata dal successore 
alla Sanità, on Raffaele Co
sta, ci sia spazio per un atto 
di buon senso nparatore -

*r Giorgio Metalli 
Roma 

La non violenza 
deve valere 
anche per 
gli animali 

• Caro direttore, 
a proposito della dichia

razione del ministro della 
Pubblica Istruzione, sulla 
promozione delle condizio
ni di pantà uomo-donna 
nelle scuole e sulla sensibi
lizzazione al rispetto delle 
diversità e alla non violenza, 
la Lida (Lega italiana dei di
ritti dell'animale), chiede 
che la sensibilizzazione alla 
non violenza e al rispetto di 
ogni diversità comprenda J 
tutti gli altri esscn viventi e • 
l'ambiente La Lida ntiene ' 
che la «fratellanza universa
le» sia I unica realizzazione 
della non violenza sulla Ter
ra per eliminare prepotenza, 
dominio e speculazione su " 
qualsiasi «altro», umano o 
non-umano, per lo più de
bole e indifeso 

Laura Glrardello ' 
presidente della Lkla 

Roma 

LaUsln°l 
di Trapani 
e Istruzione 
di gravidanza 

• i Preg mo direttore 
sull'Unità del 2 marzo 

scorso in un articolo riguar
dante Ja decisione del doti. 
Pollina di dichiararsi obiet
tore di coscienza con la con
seguenza che presso la Usi 
n" 1 di Trapani non è più 
possibile praticare interru
zioni di gravidanza, il redat
tore Ruggero Farkas nporta 
le dichiarazioni della signo
ra Bertini Giovanna da lui in
tervistata La signora Bemni 
definisce ipocnti i medici 
obietton perchè pnma era
no degli abortisti clandesti
ni Tale affermazione è falsa 
ed offensiva per la nostra re- _ 

' putazione, dato che tutu i " 
medici che si sono dichiarati 
obietton lo hanno fatto per 
proprie convinzioni perso
nali e non per motivi di con
venienza o per ostacolare 
l'applicazione della legge 
194. Anzi, da parte nostra, è 
auspicabile che gli organi 
competenu della Usi n° 1 di 
Trapani, si attivino affinché 
sia npristinato al più presto il 
servizio e non si cremo ulte-
non disagi per le donne che • 
intendono godere dei bene
fici della legge 194 Sarebbe , 
comunque corretto che Ja 
Sig.ra Bertini, piuttosto che 
delle genenche affermazio
ni, facesse, nelle opportune 
sedi nome e cognome dei 
media che a suo dire «pro
vocano l'aborto a pagamen
to» Sicuri che questa lettera 
sarà da lei pubblicata, la nn-
graziamo anticipatamente 

Prof Alberto Scio. 
dotton Mario Gal
letti, - Vincenzo 
Bianco, Antonino 
Governale Doro-
tea Bagardla, Giu
seppe Di Giovanna, * 
Baldassarre Cerni-
gliaro. Vito Palme- ' 
ri Rosario Caldo, 
Giuseppe Buttafuo
co Francesca Pao
la Maltese, Tomma
so Mercadante , 
Trapani 

Mi sono limitato a riportare 
le osservazioni della signora 
Berlini, rappresentante della 
Associazione donne della 
Cgil La signora Berlini e per
sona degna di fede e della 

, massima stima, per cui non 
• abbiamo ragione di dubitare 

della vendiate di quanto da 
lei dichiaralo Fare o meno i 
•nomi- dei media è comun
que a sua discrezione R.F 

Ringraziamo 
questi lettori 

•al Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il giorna
le ha già trattato ampiamen
te Comunque assicunamo 
ai letton - le cui lettere non 
vengono pubblicate - che 
la loro collaborazione è pre
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle attiche 
sia dei suggenmenti Oggi 
nngraziamo Giuseppa 
Cappello (Roma) Anto
nia Sani e Annlta BCCSMJI 
(Roma), Nlcodemo Boc
cia (Roma), Edoardo Ra-
spelti (Bresso-Milano), En
zo Mori (Valenza-Temi), 
Enrico Marcili (Voghera-
Pavia) , Laura Pezzenati e 
Valeria Zanella (Milano), 
Achille Giandrtnl (Novale 
Milanese-Milano), Gastone 
Eccnia (Bologna), Gio
vanni Vicari (Milano Mani-
lima-Ravenna) Reginella 
Boccara (Milano), Giu
seppe Villani (PineroloPo-
Pavia) 


